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Il sindacato Libersind Conf.sal informa

Notizie stampa sulla attivita` sindacale del Libersind al Teatro Carlo Felice di Genova “Accordo raggiunto”

TEATRO CARLO FELICE: MANON GIOVEDI DIRETTA DA DANIEL OREN 
(AGI) - Genova, 8 gen. - 'I prossimi giorni saranno altrettanto importanti per il prosieguo delle discussioni ma spero davvero che questo sereno arrivato ieri possa continuare per tanto tempo'. Cosi' il sovrintendente del Teatro dell'opera del capoluogo Gennaro di Benedetto ha commentato l'accordo raggiunto ieri sera, grazie anche alla mediazione del sindaco e presidente della Fondazione Carlo Felice Marta Vincenzi, con tutte le sigle sindacali Cgil, Cisl, Uil, Libersind e Snater, che hanno firmato l'intesa sul precariato e sulle nuove assunzioni di vincitori di concorsi, sulla stabilizzazione della pianta organica e soprattutto sull'anticipazione del futuro salario. 

Temi all'ordine del giorno anche della riunione del consiglio di amministrazione, convocato nel tardo pomeriggio, che dovrebbe ufficializzare il nome del nuovo direttore artistico, Cristina Ferrari: 'Spero che questa importante funzione del Teatro Carlo Felice - ha detto Di Benedetto - sia finalmente coperta perche' abbiamo gia' perso troppo tempo'. Anche il nome del direttore d'orchestra, dopo l'improvvisa defezione di Riccardo Frizza che a Genova avrebbe dovuto dirigere la sua prima Manon, e' stato risolto: sara' il direttore principale Daniel Oren, chiamato direttamente da Marta Vincenzi, a dirigere l'opera giovedi' sera.(AGI) 

LIRICA: AL CARLO FELICE ACCORDO RAGGIUNTO, MANON IN SCENA 
(AGI) - Genova - Andra' in scena come previsto il 10 gennaio alle 20.30 la prima della Manon Lescaut di Puccini al Carlo Felice di Genova. A rendere possibile la messa in scena dell'opera, un accordo raggiunto ieri sera tra il sindaco di Genova Marta Vincenzi, presidente della Fondazione del Teatro, e i sindacati Cgil, Cils, Uil, Snater e Libersind. 

Il protocollo d'intesa prevede la stabilizzazione dei precari, il riconoscimento dell'anticipazione salariale ai dipendenti e l'istituzione di rapporti sindacali piu' fluidi all'interno dell'ente. Soddisfatti dell'accordo i sindacati.

    In merito alla prima della Manon, il Teatro sta cercando un nuovo direttore disposto a sostituire il maestro Riccardo Frizza. Tra le ipotesi sul tavolo quella di Kovacev, che al Carlo Felice ha gia' diretto la Madama Butterfly di Puccini, o del direttore principale del Teatro, Daniel Oren, che potrebbe essere disponibile a dirigere l'opera.(AGI)   

TEATRO: INTESA CON SINDACATI SALVA LA MANON AL CARLO FELICE

   (ANSA) - GENOVA, 7 GEN - Un protocollo d'intesa fra la Fondazione del Teatro Carlo Felice di Genova e i sindacati (Cgil, Cils, Uil, Snater, Libersind) salva la prima della Manon 

Lescaut. La prima dell'opera andra' regolarmente in scena giovedi' sera alle 20,30 grazie al documento che pone l'accento sull'urgenza di risolvere i problemi dell'anticipazione salariale ai dipendenti del teatro, del precariato e della stabilizzazione dell'organico. Resta tuttavia da decidere chi dirigera' la ''Manon'' dopo la rinuncia di Riccardo Frizza.

   ''La prima mossa che ho chiesto di fare per aprire una trattative e' quella di togliere le pistole dal tavolo - ha detto il sindaco di Genova e presidente della Fondazione, Marta Vincenzi -. Per cinque anni le relazioni sindacali sono state inesistenti, ora bisogna rompere questo incantesimo maledetto''.

   Sbloccata la vertenza, resta da definire chi prendera' il posto di Frizza. Fra le ipotesi quella di Kovacev, che al Carlo Felice ha gia' diretto la ''Butterfly''. I sindacati hanno comunque sottolineato l'opportunita' di contattare il direttore principale del Teatro, Daniel Oren, per verificarne al disponibilita' a dirigere l'opera.  (ANSA).




Ferrari affianca Oren 

Carlo Felice, Oren
dirigerà la “Manon”

La prima della Manon Lescaut è salva. Alle otto di sera, al decimo piano della torre del Teatro Carlo Felice, le organizzazioni sindacali, il sovrintendente Gennaro Di Benedetto e il presidente della fondazione lirica, il sindaco Marta Vincenzi, hanno firmato l’intesa che mette lo spettacolo inaugurale del 2008, omaggio a Giacomo Puccini nel 150° della nascita, dopodomani, al riparo dallo sciopero. Anche il nome del direttore d’orchestra, dopo l’improvvisa defezione di Riccardo Frizza, che a Genova avrebbe diretto la sua prima “Manon”, è stato risolto in serata. Sarà il direttore principale Daniel Oren, chiamato direttamente da Marta Vincenzi, a impugnare la bacchetta. 

La mediazione del sindaco al tavolo della trattativa, riconoscono gli stessi rappresentanti sindacali, è stata decisiva. «Ogni volta che lei è presente - osserva Roberto Conti dello Snater, il sindacato che conta il maggior numero di adesioni - registriamo un’apertura, non è la prima volta che succede. In parte, accadeva anche con il suo predecessore, Giuseppe Pericu. Da un lato, questo fatto ci conforta, dall’altro però è anche preoccupante: è l’indice dei rapporti sindacali che si vivono all’interno del teatro».

Il soprano Micaela Carosi ascolta le indicazioni del regista della “Manon Lescaut”, Gilbert Deflo, al Carlo Felice

Il sindaco ha impostato la discussione andando giù dura, ovvero chiedendo ai sindacati di togliere subito dal tavolo la “pistola” dello sciopero: Snater e Libersind, i due sindacati autonomi, lo avevano già dichiarato, la Fials si era detta pronta a seguirli se dall’incontro con il primo cittadino non fossero venute risposte concrete. Ritirata la minaccia, è cominciata la discussione, alla presenza del sovrintendente e di altri tre membri del consiglio di amministrazione, sostanzialmente su tre punti: attuazione dell’accordo già raggiunto nel luglio scorso sul precariato e sulle nuove assunzioni dei vincitori dei concorsi, stabilizzazione della pianta organica e soprattutto - il tema che più sta a cuore a buone parte dei lavoratori, l’anticipazione del futuro salario.

La trattativa si è sbloccata grazie al decreto legge firmato il 29 dicembre scorso, che ha permesso di superare i vincoli della legge Asciutti, all’origine delle agitazioni proclamate nei mesi scorsi in tutt’Italia dalle fondazioni liriche: ora è possibile un’anticipazione salariale anche in assenza dell’apertura della trattativa nazionale per il rinnovo del contratto di lavoro. La quantificazione ancora non c’è, ma oggi si dovrà cominciare a parlarne alla seduta del consiglio di amministrazione della Fondazione Carlo Felice, che ha all’ordine del giorno anche la questione del precariato. Il quantum, dice Marta Vincenzi, sarà definito nel più breve tempo possibile, questione di settimane. Sarà un’anticipazione comunque legata al progetto di produttività che dovrà essere impostata con la prossima stagione del teatro. Quanto all’attuazione dell’accordo sul precariato, il sindaco si è concessa un’annotazione polemica: «Era un argomento già inserito all’ordine del giorno del consiglio di amministrazione: se i sindacati fossero stati informati prima, ci sarebbero state minori tensioni. Anche questo fatto la dice lunga sulla poca normalità delle relazioni sindacali in questo teatro. Cinque anni di totale assenza di rapporti sono davvero troppi...». 

Il soprano Anna Netrebko nella “Manon Lescaut” andata in scena nell’aprile scorso a Berlino. Dove evidentemente non ci sono problemi di spifferi 

Un attacco frontale al sovrintendente Di Benedetto e al sindaco che l’ha preceduta, Giuseppe Pericu? «Ma no, la colpa non è mai solo di una parte, è un problema complessivo. L’importante è riuscire a rompere l’incantesimo maledetto che aleggia sul Carlo Felice». Tanto che, una volta sciolta la tensione della discussione durata due ore, il sindaco si dichiara disponibile, tra il serio e il faceto, anche a cambiare il nome stesso del teatro, «se trovassimo un grandissimo sponsor che ci consentisse di realizzare una stagione strepitosa: penso che anche i lavoratori del Carlo Felice accetterebbero di buon grado la novità». Da parte delle organizzazioni sindacali, l’aria che tira è quella del cosiddetto “cauto ottimismo”. Certamente il protocollo d’intesa firmato ieri sera dovrà passare al vaglio del consiglio di amministrazione della Fondazione e poi essere trasmesso al ministero dei Beni culturali per il via libera all’anticipazione salariale, ma la strada è stata comunque imboccata, il primo passaggio è stato compiuto. 

Dopo mesi di tensioni, in cui gli “attori” della trattativa non riuscivano nemmeno a sedersi intorno al tavolo, ieri una firma è arrivata. «Il percorso che è stato delineato è positivo - sottolinea Patrizia Avellani della Cgil, che finora non aveva aderito agli scioperi, così come le altre sigle confederali e la Fials - l’importante è portare alla normalità, alla convivenza civile, i rapporti tra le parti». Anche questo punto, quello delle relazioni sindacali, è finito nero su bianco nel protocollo d’intesa. Non vi è entrato, ma è stato comunque discusso e affrontato e oggetto di un verbale a parte, anche il tema del fondo pensione dei lavoratori del Teatro, fallito anni addietro. «Le organizzazioni sindacali - dice Vincenzi - avevano già sottoscritto un’intesa, bocciata però dal referendum tra i lavoratori. Ora è stato preso atto della disponibilità della Fondazione ad aprire un’ipotesi transattiva. Su questo punto seguiranno incontri tecnici e poi si apriranno consultazioni con i dipendenti». 

Resta ancora da affrontare, sollevato soprattutto dal Fials, che rappresenta l’orchestra, il tema del rilancio artistico del teatro. Dice Nicola Lo Gerfo: «È fondamentale avviare un progetto di valorizzazione che punta sulla competenza, la capacità, la fantasia, l’organizzazione». Proprio oggi sarà presentata al consiglio di amministrazione il nuovo direttore artistico, Cristina Ferrari, quarantenne, proveniente dalla Fondazione Toscanini di Parma. Il sindaco Vincenzi afferma di credere molto in questa scelta: «È interessante che ci si rivolga a una persona giovane, che qui può fare un importante scatto di carriera. Io dei giovani mi fido, ritengo sia giusto farli provare. Se ce la fa, per lei sarà un bellissimo risultato. Noi abbiamo bisogno di un direttore di “macchina”, soprattutto, visto che sul fronte artistico possiamo già contare su Daniel Oren, che vogliamo valorizzare in modo molto forte». 

Una scelta che la Fials - che appare invece più cauta sulla nomina di Cristina Ferrari, pur senza metterla in discussione - approva in modo incondizionato. Ecco perché il nome di Oren come direttore della prima della Manon Lescaut dovrebbe mettere tutti d’accordo. andrea plebe

LIRICA: CARLO FELICE, FORFAIT MAESTRO FRIZZA, A RISCHIO MANON
(AGI) - Genova, 7 gen. - Dopo lo sciopero che fece saltare la prima de 'Il cappello di paglia di Firenze' lo scorso 20 novembre, rischia di saltare anche la prima della Manon Lescaut di Puccini in programma il 10 gennaio al Teatro Carlo Felice di Genova: il direttore d'orchestra, il maestro Riccardo Frizza, ha annunciato che non dirigera' l'opera perche' 'mancano le condizioni artistiche per farlo'. La notizia e' stata anticipata dalla Repubblica - Il Lavoro. 
Il maestro Frizza spieghera' le ragioni della sua decisione oggi pomeriggio nel corso di una conferenza stampa alla quale parteciperanno, oltre al sovrintenrendente del Teatro Gennaro di Benedetto, anche i rappresentanti dei sindacati Snater e Libersind che rappresentano la quasi totalita' del coro e dei tecnici e che, secondo quanto anticipato dal quotidiano, si presenteranno con una dichiarazione di sciopero gia' ufficializzata. Entro domani, il sindaco Marta Vincenzi, nella veste di presidente del consiglio di amministrazione della Fondazione Carlo Felice, incontrera' le organizzazioni sindacali per cercare di scongiurare l'astensione dal lavoro dei dipendenti del teatro.
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